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3La condizione giova-
nile
in Italia.
Rapporto giovani 
2017.

ISTITUTO TONIOLO,
Bologna, 2017

Si tratta della quarta edizione del 
“Rapporto” che l’Istituto Toniolo, l’en-
te fondatore dell’Università Cattolica, 
propone periodicamente sulla condi-
zione giovanile in Italia. Al centro del-
la pubblicazione temi nuovi come il 
dopo-Brexit e l’impiego dei social  da 
parte dei giovani, come pure il campo 
delle relazioni familiari, ma soprattutto 
i dati aggiornati sui NEET (coloro che 
non studiano, non sono in formazione e 
non ricercano un impiego) di cui l’Italia 
possiede una percentuale elevatissi-
ma. La conoscenza di alcuni fenomeni 
e dei rispettivi indicatori statistici è es-
senziale per poter immaginare scena-
ri e scelte educative e politiche e così 
consentire alle nuove generazioni di ri-
collocarsi nella capacità di generare il 
nuovo, come portatori autonomi di sen-
so.  “Aiutare il nuovo a generare nuovo”, 
di Rosina, è infatti l’articolo di presenta-
zione che apre la pubblicazione.  

SCAFFALE

Sinodo... in TV
Con 4 puntate a cadenza quindicinale e a par-
tire da domenica 5 novembre Il Giorno del 
Signore parlerà di Sinodo dei giovani.
A condurre la rubrica sarà Maria Chiara Pelosi 
della segreteria diocesana e verranno di volta 
in volta affrontati i temi centrali del cammino 
sinodale: dallo strumento di lavoro alle tema-
tiche, dagli incontri zonali al coinvolgimento 
delle comunità cristiane.

Appuntamento sul
portale diocesano

www.diocesidicremona.it
o su CREMONA 1, canale 211.

Si cresce per esperienza. Finchè ci di-
cono “fai questo… non fare quest’al-
tro” le cose filano… finchè c’è fiducia o 
fino a quando l’esistenza in questione è 
piccola e si sente fragile. Si passa all’a-
dolescenza proprio quando si mettono 
in discussione alcuni presupposti e si 
diventa veramente giovani (con buona 
pace di Peter Pan) solo quando si sa pa-
gare il prezzo delle proprie scelte, de-
gli entusiasmi e di certe radicalità che 
non sono a costo zero. Varrebbe la pena 
chiedersi se qualcosa si può imparare 
anche dall’attuale stagione di Chiesa e 
di mondo giovanile, mentre gli esperti 
danno fondo alle ultime lettere dell’al-
fabeto per designare i giovanissimi abi-
tatori del terzo millennio. 

Che cosa possiamo imparare
da questa stagione di Chiesa?

Forse che la trasmissione della fede 
e le ragioni stesse della fede non godo-
no di vita autonoma né attecchiscono 
per induzione tra “corpi dotati di fede” 
e “corpi senza fede”. Forse che da certe 
contrapposizioni dilanianti ci si allonta-
na solo scontenti, perché si percepisce 
il calpestio di certi scarponi sulle storie 
e le biografie. Forse che certi approcci 
istituzionali, aristocratici, affascinano 
qualcuno, ma confondono i più. Forse 
che una presenza culturale, di spesso-

re umano e intellettuale, di esperienze 
davvero umane e di spiritualità concre-
ta viene percepita, resta, anzi contami-
na. Su quanti non si sa, ma ha il pregio 
di generare uomini e donne liberi, co-
scienze pensanti, oltre che credenti. 

Che cosa possiamo imparare
da questo mondo giovanile?

Forse che non tutti i giovani sono 
bamboccioni, come che non tutti sono 
i migliori e i più preparati; ragione per 
cui ci serve una pastorale giovanile di 
qualità, una qualità capace di offrire 
cibo solido a chi lo può gustare e cura 
e accoglienza a chi nella sua esperienza 
umana abita la fragilità e la povertà. Per-
ché l’Oratorio (o gli Oratori insieme!) 
non può essere l’uno e l’altro? 

Forse che i giovani non sono disposti 
solo a timbrare il cartellino, come acca-
de in quei finti consigli pastorali in cui 
tutto è deciso e si crede che il proces-
so condiviso delle esperienze funzioni. 
Forse che accettare il prezzo dell’ascol-
to (che è cifra sintetica di tante cose 
quali la stima, il cammino fatto insieme, 
il desiderio di benedire, la fede nel-
la fantasia dello Spirito…) non è solo 
moda relativistica. 

Forse che di cultura c’è bisogno, da-
vanti a gente che a 25 anni ha già alle 
spalle un Erasmus, ha preso svariate 

volte un aereo, ha già vissuto esperien-
ze affettive anche pesanti e magari… 
lavora o studia 8 o 9 ore al giorno. Ma 
cos’è cultura se non quell’impasto di 
codici che rendono accessibile, amabi-
le un contenuto perché capace di dare 
forma ad un’esistenza, leggibile come 
stoffa dell’umano, libero dai tanti sub-
prodotti della violenza, del disprezzo, 
del potere? Proporre in questi termini la 
lettura della Parola, una rinnovata scuo-
la della preghiera, anche un Sinodo dei 
giovani… diventa un metodo. 

Sì: un metodo culturale in cui l’appa-
rato strumentale può modificarsi (an-
diamo a Santiago o in montagna? Vedia-
mo un film o ragioniamo di politica?), 
ma la “strada attraverso cui passare” è 
fatta di spessore argomentativo, lettu-
re critiche, compromissioni personali, 
onestà intellettuale, passione per la vita, 
coscienza che il Vangelo sa fare umani-
tà e cultura. Il problema è che rispetto 
a questo mondo giovanile tanto vilipeso 
e addomesticato si rischia di restare in-
dietro, faticando ad onorare il livello più 
profondo della tradizione che è atto e 
non relitto. Anche a costo di mettersi in-
sieme. Anche a costo di darsi una buona 
volta qualche mano in più per pensare e 
realizzare. 

 � don Paolo
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È previsto per venerdì 15 dicembre presso la 
chiesa parrocchiale di S. Giuseppe al Camboni-
no (CR) l’edizione 2017 del Natale dello Sporti-
vo con il sostegno del CSI cremonese.
Questo il titolo: Senza paura. Il nostro sport è 
segno di speranza.  
Sono invitati atleti, allenatori e dirigenti del mon-
do sportivo oratoriano e non per una celebrazio-
ne della Parola, la riflessione del vescovo Anto-
nio e la condivisione degli auguri di Buon Natale.
Per l’occasione sosterremo con una raccolta di 
fondi e prodotti adeguati il C.A.V (Centro aiuto 
alla vita) di via Milano 5 a Cremona.   

AVVENTO 2017 Sono disponibili i cammini in preparazione al Natale per le consuete 
fasce d’età: ragazzi, adolescenti, giovani e famiglie.
I sussidi sono disponibili in FOCr e prenotabili sul sito www.focr.it
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Un altro

Vicoli e porte
che si aprono

Lo strumento di lavoro
disponibile a tutti
È pronto il terzo volume di Soul is young che fungerà da strumento di lavoro per l’assemblea 
sinodale, le comunità cristiane e chiunque voglia interagire ancora con il cammino avviato lo 
scorso anno. Sullo sfondo la speranza di una quercia che mette radici e un villaggio con i suoi 
vicoli e le sue porte da percorrere, aprire, attraversare. 

No, molto di più!
libro?
La forma
Lo Strumento di lavoro, ovvero il te-
sto base su cui si svolgeranno i lavori 
dell’assemblea sinodale, si inserisce 
nella collana Soul is young come suo 
terzo volume:  continua infatti la serie di 
approfondimenti e voci su alcuni temi 
decisivi per il mondo giovanile. Ora, 
dopo il dolore e il viaggio, tocca al futu-
ro, la questione-cardine del Sinodo dei 
giovani. 
Il volume è disponibile in formato carta-
ceo, ma anche in pdf e solo testo sul sito 
www.focr.it.

La STRUTTURA
Il volume è aperto dal una introduzione 
del Vescovo che focalizza le ragioni di 
un Sinodo dei giovani della Chiesa cre-
monese e ribadisce il tenore ecclesiale 
e prospettico dell’iniziativa.  Seguono 
una rilettura storica delle tappe sinoda-
li e la time line degli eventi.

La prima parte raccoglie in cinque 
aree (chiesa, affetti, futuro, fede e stili di 
vita) gli ascolti raccolti nel passato anno 
pastorale da Oratori, Associazioni, Mo-
vimenti e interazioni varie, come indica 
la “geografia degli ascolti” posta a pag.  
12-13. Ognuna delle cinque articolazio-
ni si chiude con una rosa di domande, 
frutto di quanto emerso dagli ascolti e 
provocazione per ognuna delle cinque 
Assemblee sinodali programmate dal 
prossimo gennaio 2018 sino al 20 mag-
gio dello stesso anno: in altre parole i 
giovani in Assemblea lavoreranno sulle 
domande frutto della sintesi, alla ricer-
ca di alcune proposizioni da offrire al 
Vescovo e alla Chiesa cremonese.

La seconda parte ospita alcuni ap-
profondimenti sulla condizione giovani-
le e sul senso dell’ascolto: un intervento 
di papa Francesco, un affondo di mons. 
Sequeri e una riflessione del direttore 
della pastorale giovanile cremonese. 
L’ultima sezione è un agile prontuario 
delle celebrazioni che accompagneran-
no la fase celebrativa del Sinodo. 

Un’appendice preziosa racconta di 
possibili interazioni tra il cammino del 
Sinodo e le comunità cristiane. 

Parte prima
IN ASCOLTO

Le domande
Ognuna delle cinque sezioni di 
ascolto termina con un grap-
polo di domande che verranno 
utilizzate per la preparazione e 
la discussione delle Assemblee 
sinodali. Le domande sono il 
cuore dello Strumento di lavoro: 
raccontano di un ascolto vero e 
suscitano proposte e coinvolgi-
menti altrettanto veri! È sempre 
possibile inviare anche sugge-
rimenti e contributi, proprio ri-
spondendo alle domande, alla 
Segreteria del Sinodo. 

Gli ascolti
Delle 10 schede pubblicate in un anno di lavoro 5 sono i macro-
temi sotto cui i materiali sono stati raccolti: Chiesa, affetti, futuro, 
fede e stili di vita. Sfogliando lo Strumento di lavoro, potremo re-
cuperare idee, osservazioni e analisi, dubbi e interrogativi dalla 
viva voce di chi ha partecipato all’elaborazione del primo anno. 

Parte seconda
ZOOM
Tra i tanti contributi possibili, si è scelto di dare spazio a tre voci: 
quella di papa Francesco sulla scommessa educativa, quella di 
mons. Sequeri su mondo giovanile e sinodo dei Vescovi, quella 
dell’Ufficio diocesano per la Pastorale giovanile che propone una 
riflessione di metodo e di merito sul processo sinodale, i suoi li-
miti e le sue potenzialità. 

Parte terza
IN PREGHIERA
Lo Strumento di lavoro riporta anche gli schemi di preghiera – oltre che dell’As-
semblea sinodale – anche degli incontri zonali nella vigilia di ciascuna delle 
cinque convocazioni: segno di unità ecclesiale e partecipazione di tutti!

Tutti i materiali sul sito www.focr.it

Per contattare la Segreteria
del Sinodo dei giovani scrivi a

sinododeigiovani@focr.it 


